
METODI GEOFISICI IMPIEGATI IN ARCHEOLOGIA
Principali metodi geofisici impiegati in ambito archeologico:

METODO MAGNETICO, GEORADAR, METODO GEOELETTRICO, METODO ELETTROMAGNETICO

a) Anni ‘50  Geofisici anglosassoni testano le possibilità della metodologia geoelettrica ( 
Wenner, Schlumberger, sistema rettangolo, Twin electrode).Non esistevano ancora i 
sistemi multielettrodo

b) Anni ‘60  si hanno i primi tentativi di impiegare il metodo magnetico utilizzando il 
magnetometro a protoni (col magnetometro meccanico 5 minuti, 5 sec. per una 
misura, col magnetometro al cesio 0,1 sec) 

c) Anni ‘70  si ha notizia dell’utilizzo del georadar (analogico)

Il Prof. Vittorio Iliceto fu tra i primi in ambito accademico in Italia ad occuparsi della applicazione delle 
metodiche geofisiche in archeologia pubblicando 1) Ricerche magnetometriche sui resti archeologici della città 
di Histria (Romania, 1970) 2) Prospezione geoelettrica di un abitato preistorico nei pressi di Vers (Francia)



METODO GEOMAGNETICO



COME SI REALIZZA UNA INDAGINE MAGNETICA
a) Si misura il campo magnetico (c.m) lungo profili e in base al tipo di strumento utilizzato 

si misurerà il gradiente verticale della componente verticale del c.m (fluxgate
magnetometer), il valore assoluto o il gradiente verticale del c.m (magnetometro al 
cesio, magnetometro a protoni). Le misure saranno espresse in gamma e in gamma/m 
a  secondo se si misura il valore assoluto del c.m o il suo gradiente. Il gamma 
corrisponde a un nanotesla. All’equatore il c.m. vale circa 30.000 gamma, al polo 
60.000 gamma.

b) I profili sono distanziati di 0,5 / 1,0 /2,0 m  (dipende dall’obbiettivo dell’indagine)

c) I dati immagazzinati nella memoria del magnetometro sono scaricati su computer ed 
elaborati. Esistono diversi programmi per il trattamento dei dati magnetici, ricordo il 
programma MAGPICK,MAGMAP, GEOPLOT. Una volta trattati i dati sono mappati 
utilizzando appositi programmi quali SURFER.

d) Una volta realizzate le mappe, si procede alla loro interpretazione. Vale a dire si prova a 
distinguere l’origine delle varie anomalie (1/100 gamma magnetizzazione indotta, 
magnetizzazione indotta). Naturalmente questo ultimo passo richiede molta 
esperienza che si acquisisce  col tempo  lavorando.

e) Infine le strutture archeologiche individuabili : fondazioni, fornaci, strade, forni, 
lastricati, tombe, sepolture, pozzetti preistorici, fossati ecc….



INDAGINE SULLA MUTERA DI COLFRANCUI AD ODERZO (TREVISO, 1981)













DIFFERENTI GEORADAR UTILIZZATI DAL DR.SANDRO VERONESE  NEL PERIODO 1990/2018



INDAGINI GEORADAR REALIZZATE ALL’INTERNO DI CHIESE
















